
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

AREA A.05 – SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI – CONTROLLO DI GESTIONE – 
MONITORAGGIO E CONTROLLO FONDI 

IL  D IRIGENTE  GENERALE
  
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le L.r. 29 dicembre 1962, n. 28, 10 aprile 1978, n. 2 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la  L.r.  15  maggio  2000,  n.  10,  concernente  “Disciplina  del  personale  regionale  e 
dell'organizzazione degli uffici della Regione” 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 7, c.6 quater; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTA la L.r. 16 dicembre 2008, n. 19 recante  “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione” e s.m.i.; 

VISTO il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.; 

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.r. 7 maggio 2015, n. 9 che ha sostituito il comma 5 dell’art.  
68 della L.r. n. 21/2014; 

VISTA  la  legge  regionale  21  maggio  2019,  n.  7,  recante  “Disposizioni  per  i  procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa”; 

VISTO il D.P. Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente“Regolamento di attuazione del Titolo Il della 
legge regionale 16 dicembre 2008,  n.  19.  Rimodulazione degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 
2016, n. 3”; 

VISTO il D.P. Reg. 21 giugno 2024, n. 2711 con il quale il Presidente della Regione Siciliana, in  
esecuzione della Delibera della Giunta Regionale 17 giugno 2024, n. 224 ha conferito al 
Dott.  Arturo  Vallone  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale 
dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO il D.D.G. n. 718 del 08.05.2026 del Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti con il quale è 
stato conferito al Dott. Carmelo Schilleci l’incarico di Dirigente Responsabile ad interim 
dell’Area A.05 – Sistema di  controlli  interni  – Controllo di  gestione – Monitoraggio e 
controllo fondi;

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

D.D.G.  N._________
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie e 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti; 

VISTA la deliberazione 15 febbraio 2023, n. 102 con la quale la Giunta regionale ha adottato il 
Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione  C(2022)9366  dell'8  dicembre  2022,  ed  il  relativo  Decreto  Presidenziale  n. 
01/Segreteria di Giunta del 16 febbraio 2023, registrato alla Corte dei Conti in data 6 aprile 
2023 al numero 1; 

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  30  marzo  2023,  n.  133  recante  “Programma 
Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Decisione  della  Commissione  C(2022)9366  dell'8 
dicembre  2022.  Comitato  di  Sorveglianza” e  le  precedenti  deliberazioni  della  Giunta 
regionale nella stessa richiamate; 

VISTA la deliberazione 26 aprile 2023, n. 171 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato il 
Documento  “Metodologia e criteri  di  selezione delle  operazioni”  del  PR FESR Sicilia 
2021/2027 da sottoporre, ai sensi dell’articolo 40 deI Regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento Europeo e del  Consiglio del  24 giugno 2021, all’esame e approvazione del 
Comitato di Sorveglianza del Programma; 

VISTA la deliberazione 18 maggio 2023, n. 195 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della  
versione  del  Documento  “Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni” del 
Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 recante le modifiche apportate in sede di 
Comitato di Sorveglianza al testo già apprezzato con la predetta deliberazione n. 171/2023; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2023, n. 406  “Programma Regionale 
FESR  Sicilia  2021/2027.  Individuazione  Centri  di  responsabilità  ed  allocazione  delle 
risorse finanziarie”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 gennaio 2024, n. 3 del “Programma Regionale 
FESR Sicilia 2021/2027. Documento Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto 
per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.). Approvazione”; 

VISTO il D.D.G. n.7 del 19 gennaio 2024 con il quale il Dipartimento della Programmazione ha 
adottato il Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità 
di  Gestione e  per  l’Autorità  di  Certificazione (Si.Ge.Co.)” del  PR FESR 2021/2027,  e 
relativi atti allegati;

VISTA la Circolare  del  Dipartimento della  programmazione prot.  n.  7530 del  13 giugno 2024 
avente  ad  oggetto  “PR  FESR  Sicilia  2021-2027  -  Indicazioni  per  ammissione  a 
finanziamento operazioni scaglionate con la programmazione 2014/2020”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17 giugno 2024, n. 194  “Programma Regionale 
FESR  Sicilia  2021/2027:  Documento  di  Programmazione  Attuativa  2024/2027.  Presa 
d’atto”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.405 del 29 dicembre 2025  “PR FESR Sicilia 
2021/2027.  Riprogrammazione  in  applicazione  delle  modifiche  al  Regolamento  (UE) 
2021/1058  apportate  con  Regolamento  (UE)  2025/1914  del  18  settembre  2025 
(riprogrammazione Mid-Term Review). Versione 4.1 - Approvazione»” che approva il PR 
FESR Sicilia 2021/2027. Versione 4.1, riprogrammato per effetto del Regolamento (UE) n. 
2025/1914 (Mid-term review); 



VISTO il D.D.G. del Dipartimento della programmazione n. 94/DRP del 12 febbraio 2026, con il 
quale è adottato il “Manuale per l'attuazione del Programma Regionale FESR 2021-2027”, 
completo di allegati, nella versione febbraio 2026;

VISTO il D.D.G. del Dipartimento della programmazione n. 665 del 22 settembre 2025, con il 
quale è stato approvato il Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto 
per l’Autorità di Gestione (Si.Ge.Co.)” relativo al PR FESR 2021/2027 (versione settembre 
2025);

CONSIDERATO  che  l’articolo  74  del  citato  Regolamento  UE  n.  2021/1060  del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 disciplina i compiti di gestione del Programma 
svolti  dall’Autorità  di  Gestione  la  quale  si  dota  di  un  Documento  ispirato  ai  requisiti 
fondamentali dei sistemi di gestione e controllo e loro classificazione indicati all’articolo 
69, paragrafo 1 e nell'allegato XI del predetto Regolamento UE; 

VISTO il D.D.G. n. 299 del 29 maggio 2024 con il quale il Dipartimento della Programmazione ha 
approvato il set di modelli semplificati di Piste di Controllo per macroprocesso; 

CONSIDERATO che il citato D.D.G. n. 299/2024 prevede che ciascun Centro di Responsabilità, 
sulla base dei modelli per macroprocesso approvati, dovrà predisporre e approvare le Piste 
di Controllo per ciascuna procedura attuativa di propria competenza; 

CONSIDERATO che questo Centro di Responsabilità è competente per le seguenti Azioni: 2.5.1 
“Interventi  per  il  miglioramento  del  Servizio  Idrico  Integrato  in  tutti  i  segmenti  della 
filiera”; 2.5.2  “Implementazione di sistemi di Smart Water Management, monitoraggio e 
digitalizzazione delle infrastrutture idriche”; 2.5.3  “Ottimizzazione dell’uso delle risorse 
idriche  esistenti”; 2.6.1  “Strategie  integrate  di  riduzione  della  produzione  di  rifiuti  e 
incentivazione del  riuso e  del  compostaggio”; 2.6.2  “Realizzazione e  potenziamento di 
infrastrutture, attrezzature e mezzi per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei 
rifiuti  e  degli  scarti  di  lavorazione”; 2.6.4  “Rafforzamento  della  governance  e  delle 
capacità di attuazione”; 2.7.4 “Interventi di bonifica di aree contaminate” del PR FESR 
2021/2027; PR7-A.T.2.09 - EASY GO 2 "Rafforzamento delle attività di programmazione, 
sorveglianza,  controllo,  valutazione  e  chiusura  del  PR  FESR  Sicilia  2021-2027 
(Dipartimento Acqua e Rifiuti)”;

CONSIDERATO che l’UCO/CDR, con nota prot. 19879 del 12.05.2026, ha richiesto l’adozione 
della  pista  di  controllo  per  l’Attuazione  dell’Azione  2.6.2.  Risorse  Territorializzate  – 
Realizzazione e potenziamento di  infrastrutture,  attrezzature e mezzi per la gestione,  la 
raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione,  al fine di avviare l’ 
Attuazione territoriale nei Sistemi Intercomunali  di Rango Urbano (SIRU) e nelle Isole 
Minori  (IM),  sulla  base  del  modello  per  operazioni  a  regia  approvato  dal  Dipartimento  della 
Programmazione con D.D.G. n. 705 del 05/11/2024;

RILEVATE le interlocuzioni intercorse con il Responsabile UCO di questo CdR circa la necessità 
di  adeguamento  dei  modelli  di  Pista  di  Controllo  per  macroprocesso  approvati  dal 
Dipartimento della Programmazione e, a tal proposito, allegata alla nota suddetta l’UCO 
trasmette la bozza di Pista di Controllo adeguata all’attuazione delle operazioni afferenti 
all’Azione di che trattasi;  

RITENUTO di dover approvare e adottare la suddetta Pista di Controllo;

Per tutto quanto Visto, Rilevato, Ritenuto e Considerato 



DECRETA

Art. 1

Per l’Azione 2.6.2  Risorse Territorializzate del  PR FESR Sicilia 2021/2027, con riferimento alle 
procedure  a  regia  regionale  previste  dai  documenti  di  Programmazione  Attuativa,  è  adottata 
l’allegata Pista di Controllo denominata “Attuazione territoriale nei Sistemi Intercomunali di Rango 
Urbano (SIRU) e nelle Isole Minori (IM) da ammettere alla procedura concertativo-negoziale per 
l’utilizzo  dei  fondi  del  PR  FESR  Sicilia  2021/2027”  -  Realizzazione  delle  opere 
pubbliche/acquisizione di  beni  e  servizi  – Operazioni  a regia –  Azione 2.6.2 -  Realizzazione e 
potenziamento di  infrastrutture,  attrezzature e  mezzi  per  la  gestione,  la  raccolta,  il  riuso ed il 
riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione,  elaborata dall’Unità di Monitoraggio e Controllo, 
sulla  base  dell’Allegato  1  del  D.D.G.  n..299/DRP/2024,  del  Manuale  per  l’Attuazione  del 
Programma e della Circolare prot..7530/DRP del 13.06.2024, di concerto con l’Ufficio Competente 
per le Operazioni di cui alle indicazioni della nota prot. 19869 del 12.05.2026.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale www.euroinfosicilia.it e sul sito istituzionale 
della Regione Siciliana nella parte di competenza del  Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti, in assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21, come  
modificato dall'art. 98, comma 6, della L.R. n. 9 del 07/05/2015. 

Art. 3

Il  presente  decreto  sarà  notificato  al  Dipartimento  della  Programmazione,  all’Autorità  di 
Certificazione dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea, all’Ufficio speciale Autorità 
di  Audit  dei  programmi  cofinanziati  dalla  Commissione  Europea  e  alla   Ragioneria  Centrale 
dell'Energia, dei Servizi di Pubblica Utilità, del Territorio e dell’Ambiente.

Palermo, __________

Il Funzionario 
(Dott. Giustino Catucci)

Il Dirigente ad interim 
dell’Area 

(Dott. Carmelo Schilleci)

Il Dirigente Generale
(Dott. Arturo Vallone)

GIUSTINO CATUCCI
REGIONE SICILIANA
FUNZIONARIO DIRETTIVO
19.05.2026 09:38:08
GMT+02:00

DIRIGENTE
CARMELO
SCHILLECI
REGIONE
SICILIANA
19.05.2026
09:41:39
GMT+02:00
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PR SICILIA FESR 2021-2027

AZIONE 2.6.2 Risorse Territorializzate

PISTA DI CONTROLLO 

ALLEGATO AL D.D.G. N.                         DEL

REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE/ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI 
-  OPERAZIONI A REGIA  “ATTUAZIONE TERRITORIALE NEI SISTEMI I 

INTERCOMUNALI DI RANGO URBANO (SIRU) E NELLE ISOLE MINORI (IM)" 
DA AMMETTERE ALLA PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PER 

L’UTILIZZO DEI FONDI DEL PR FESR SICILIA 2021/2027 
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DRP Autorità di GesƟone (CDR) UCO UMC Beneficiario Ragioneria ALTRI SOGGETTI

Fase di definizione del Documento di Programmazione AƩuaƟva e relaƟvi aggiornamenƟ

1

2

3

4

5

6

7

Fase della Selezione delle operazioni

1

2

3

4

5

6

7

1

2

3

PR SICILIA FESR 2021-2027
 PISTA DI CONTROLLO

 REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE/ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI - OPERAZIONI A REGIA
AZIONE 2.6.2 Risorse Territorializzate - Realizzazione e potenziamento di infrastruƩure, aƩrezzature e mezzi per la gesƟone, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuƟ e degli scarƟ di lavorazione

ATTUAZIONE TERRITORIALE NEI SISTEMI I INTERCOMUNALI DI RANGO URBANO (SIRU) E NELLE ISOLE MINORI (IM)" DA AMMETTERE ALLA PROCEDURA CONCERTATIVO-NEGOZIALE PER L’UTILIZZO DEI FONDI DEL PR FESR SICILIA 2021/2027 

DOCUMENTO/
OUTPUT

ORDINE 
CRONOLOGICO 
DELLE ATTIVITA'

DPA e relaƟvi 
aggiornamenƟ

Individua le procedure di selezione delle operazioni per 
aƩuare le azioni del PR di propria competenza, richiede al 

Bilancio per il tramite della Ragioneria, l'isƟtuzione di 
una coppia di capitoli in entrata e in uscita. Infine, crea la 

relaƟva PRATT sul SIL Caronte

La Ragioneria Generale provvede 
all'isƟtuzione delle coppie di capitoli in 

entrata e in uscita

Propone il quadro programmaƟco di deƩaglio (DPA) per 
le procedure aƩuaƟve (PRATT) di propria competenza e il 

calendario degli inviƟ e li invia al DRP.

 TrasmeƩe la programmazione 
aƩuaƟva unitamente al calendario 
degli inviƟ al Presidente della Regione 
che aƫva la Giunta Regionale per la 

relaƟva presa d'aƩo

      GIUNTA REGIONALE - Approva la 
Delibera di Giunta che prende aƩo della 
programmazione aƩuaƟva (DPA) e del 

calendario degli inviƟ

 Aggiorna almeno quadrimestralmente il DPA e il 
calendario degli inviƟ

 Monitora il raggiungimento dei target 
previsƟ dal PR e il pieno uƟlizzo delle 

risorse finanziarie, coordinando le 
modifiche e misure correƫve

Decreto di 
approvazione delle 
Linee Guida della 
procedura 
concertaƟvo-
negoziale e 
contestuale 
accertamento delle 
somme in entrata. 

 Avvia l'aƫvità di coordinamento e 
monitoraggio delle risorse finanziarie 

sui perƟnenƟ capitoli di bilancio

Definizione e pubblicazione delle Linee 
Guida per l'aƩuazione territoriale nei 

SIRU e nelle Isole Minori da ammeƩere 
alla procedura negoziata per l'uƟlizzo 

dei fondi del PR FESR Sicilia 2021/2027

AdoƩa il decreto di accertamento in entrata delle somme 
necessarie a garanƟre la copertura finanziaria della 
procedura di selezione inviandolo alla Ragioneria 

EffeƩua le verifiche di competenza e 
registra il decreto di accertamento in 

entrata delle somme 

Richiede l'Iscrizione delle somme nei capitoli 
appositamente isƟtuiƟ 

Il Bilancio procede all'iscrizione delle 
somme

L'UMC, supportata dall'UCO, inserisce la 
PRATT sul SIL Caronte

Ricognizione dei fabbisogni, 
approvazione e inoltro da parte 

dell'Ufficio Comune/Comune capofila 
della coalizione territoriale al CdR del 

programma degli intervenƟ 

Verifica preliminare della coerenza del 
programma degli intervenƟ proposƟ per il 

successivo svolgimento della fase negoziale

Inoltro delle proposte progeƩuali al CdR 
per il successivo svolgimento della fase 

negoziale



DRP Autorità di GesƟone (CDR) UCO UMC Beneficiario Ragioneria ALTRI SOGGETTIDOCUMENTO/
OUTPUT

ORDINE 
CRONOLOGICO 
DELLE ATTIVITA'

4

5

6

7

8

9

10

11

Fase di aƩuazione delle Operazioni

1

2

3

4

5

6

7

Procedura 
concertaƟvo 
negoziale. Decreto di 
approvazione 
dell'Elenco delle 
operazioni ammissibili 
e finanziabili, quello 
delle operazioni 
ammissibili e non 
finanziabili, nonchè 
l'elenco delle 
operazioni escluse con 
le relaƟve 
moƟvazioni. SƟpula 
dell'Accordo aƩuaƟvo 
del Programma degli 
IntervenƟ

Verbalizzazione dell'aƫvità negoziale e di 
istruƩoria di ricevibilità e ammissibilità con la 

quale si aƩesta la verifica e la valutazione 
effeƩuata sulle proposte progeƩuali. Al termine 

della stessa, trasmeƩe al DG del CdR l'elenco delle 
operazioni ammissibili e finanziabili, quello delle 
operazioni ammissibili e non finanziabili, nonchè 
l'elenco delle operazioni escluse con le relaƟve 

moƟvazioni

Il DG del CdR adoƩa il decreto di approvazione 
dell'elenco delle operazioni ammissibili e finanziabili, 
quello delle operazioni ammissibili e non finanziabili, 

nonchè l'elenco delle operazioni escluse con le relaƟve 
moƟvazioni

Trasmissione all'Ufficio Comune/Comune capofila 
della coalizione territoriale e ai Beneficiari della 
comunicazione di ammissione a finanziamento 

delle operazioni e di quelle eventualmente 
escluse indicando le relaƟve moƟvazioni.

L'UCO, per le operazioni ammesse a 
finanziamento, effeƩua le verifiche previste dal 

manuale in capo ai richiedenƟ e, accertata 
l'assenza di irregoilarità, aƩribuisce alle 

operazioni un codice idenƟficaƟvo sul SIL Caronte, 
configurandole in stato di programmazione

L'UCO aƩribuisce, sul SIL Caronte, all'operazione 
ammessa, lo stato di "In ammissione a 

finanziamento" e aƫva l'UMC per i controlli di I° 
livello sulla fase di selezione dell'operazione 

trasmeƩendole tuƩa la documentazione 
necessaria

 Ai sensi dell'art.71 del DPR 445/2000 e 
s.m.i. effeffua verifiche a campione sulla veridicità 

delle autocerƟficazioni e delle dichiarazioni 
sosƟtuƟve rese ex arƩ. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 dal proponente aggiornando il relaƟvo 
registro delle verifiche. 

L'UMC provvede ai controlli di sua 
competenza caricando le check list ed il 

relaƟvo esito su Caronte

E ntro 30 giorni dall'emisssione del Decreto di 
approvazione dell'elenco delle operazioni ammissibili e 
finanziabil, predisposizione e sƟpula con le Coalizioni 

territoriali dell'Accordo aƩuaƟvo del Programma degli 
intervenƟ.

Decreto di 
finanziamento 

l'UCO richiede al beneficiario la documentazione* 
propedeuƟca per l'emanazione del Decreto di 

finanziamento dell'operazione

Il beneficiario trasmeƩe, entro i termini e 
le modalità stabilite, la documentazione 

richiesta dall'UCO*

L'UCO effeƩua le verifiche preliminari e richiede al 
beneficiario la trasmissione del disciplinare 

compilato e formale acceƩazione del 
finanziamento

Il beneficiario trasmeƩe, entro i termini di 
cui all'aƩo di noƟfica, formale aƩo di 

acceƩazione del finanziamento il 
disciplinare debitamente soƩoscriƩo

L'UCO propone l'adozione del decreto di 
finanziamento (con allegato il disciplinare) al DG 

del CDR

Il DG del CDR adoƩa il decreto di finanziamento, 
disponendo l'impegno contabile 

L'UCO trasmeƩe il decreto di finanziamento,  con 
allegato il disciplinare (completo di CUP e codice 

caronte), alla Ragioneria e al beneficiario, e 
configura sul SIL Caronte lo stato di "in 
aƩuazione" relaƟvo alla operazione. 



DRP Autorità di GesƟone (CDR) UCO UMC Beneficiario Ragioneria ALTRI SOGGETTIDOCUMENTO/
OUTPUT

ORDINE 
CRONOLOGICO 
DELLE ATTIVITA'

8

9

10

*(a Ɵtolo esemplificaƟvo, il provvedimento di nomina del Responsabile Unico del ProgeƩo (RUP) e il modulo per la richiesta delle credenziali di accesso a Caronte, i documenƟ di cui agli arƩ. 23, comma 5 del d.lgs. 50/2016 e 41 del d.lgs. 36/2023 e i documenƟ sulla capacità finanziaria, eventuale documentazione relaƟva alla procedura DNSH)

1

2

3 Il DG del CDR adoƩa il decreto proposto dall'UCO 

4

5

1

2

3

4 L'UCO trasmeƩe il Decreto alla Ragioneria 

5

6

1

2

3

4

5

6

Circuito finanziario dell'operazione

1

La Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e registra l'impegno 

contabile

L'UCO noƟfica al beneficiario il decreto di 
finanziamento registrato dalla Ragioneria

L'UCO trasmeƩe il decreto di finanziamento e 
l’aƩo di acceƩazione e adesione da parte del 

beneficiario alla Ragioneria, completo del Codice 
Unico di ProgeƩo (CUP provvisorio) e del Codice 

Caronte 

Decreto di 
rideterminazione del 
finanziamento 

Il beneficiario aƫva le procedure ad 
evidenza pubblica per la selezione dell'OE 
e al termine trasmeƩe i relaƟvi aƫ di gara 

all'UCO, alimentando il Sistema 
informaƟvo

L'UCO verifica le legiƫmità e la coerenza della 
documentazione trasmessa e propone l'adozione 
del decreto di rideterminazione del finanziamento 

al DG del CDR

L'UCO trasmeƩe il Decreto alla Ragioneria e lo 
noƟfica al beneficiario

La Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e registra le eventuali 

economie

Eventuale Decreto di 
approvazione delle 
variazioni 
dell'operazione 

In caso di variazioni riguardanƟ sia 
l'operazione che i contraƫ pubblici 
sƟpulaƟ per la relaƟva aƩuazione, il 

beneficiario inoltra richiesta moƟvata 
all'UCO 

L'UCO effeƩua la verifica relaƟva all'impaƩo della 
variazione sugli obieƫvi dell'operazione e 

propone il decreto di approvazione al DG del CDR

Il DG del CDR adoƩa il decreto di approvazione delle 
variazioni

La Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza

L'UCO noƟfica al beneficiario il decreto di 
approvazione della variazione

Eventuale Decreto di 
revoca del 
finanziamento e 
relaƟvo disimpegno

Nei casi in cui l'UCO accerƟ l'esistenza di cause di 
revoca, come previste dal disciplinare di 

finanziamento, avvia il relaƟvo  procedimento  
dandone comunicazione al beneficiario

Il beneficiario, nel rispeƩo dei termini 
indicaƟ dall'UCO, può fornire adeguate 

moƟvazioni 

Verificato il riscontro, qualora risulƟ confermata 
la causa di revoca,  propone l'eventuale 
provvedimento di revoca e contestuale 

disimpegno al DG del CDR

Il DG del CDR adoƩa il provvedimento di revoca e 
disimpegno

L'UCO trasmeƩe il provvedimento alla Ragioneria 
e lo noƟfica al beneficiario

La Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e registra il disimpegno

Il beneficiario, contestualmente alla 
trasmissione del disciplinare di 

finanziamento o comunque in una fase 
successiva, può richiedere la liquidazione 

della I° rata di anƟcipazione
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*fino all'approvazione della metodologia di analisi del rischio i controlli di I° livello dovranno essere effeƩuaƟ per il 100% delle domande di erogazione     

Eventuale Decreto di 
liquidazione della I° 
rata di anƟcipazione  
(10% del 
finanziamento)

L'UCO verifica l'adempimento degli obblighi di 
monitoraggio verifica la correƩezza formale e 
sostanziale della richiesta di anƟcipazione e 

qualora non abbia già provveduto aƫva i controlli 
di I° livello sulla fase di selezione.

L'UMC conclude i controlli di I° livello 
sulla fase di selezione delle operazioni e 

carica le check list su Caronte 

Emana il decreto di liquidazione e 
contestualmente emeƩe il relaƟvo mandato di 
pagamento e trasmeƩe gli aƫ alla Ragioneria

La Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e liquida il mandato di 

pagamento

L'UCO acquisisce i daƟ di liquidazione da SIC, li 
comunica al beneficiario e procede al caricamento 

su Caronte

Decreto di 
liquidazione della 
II°rata di anƟcipazione 
(20% del 
finanziament. In caso 
di mancata 
erogazione della I° 
tranche la II°rata può 
essere erogata fino al 
30%)

Concluse la procedure ad evidenza 
pubblica, il beneficiario ridetermina il QTE 

e lo trasmeƩe all'UCO, unitamente alla 
richiesta della II° rata di anƟcipazione 

L'UCO verifica la correƩezza formale e sostanziale 
della richiesta di anƟcipazione e l'assolvimento 

degli obblighi di monitoraggio.
 In caso di esito posiƟvo aƫva la fase 1 dei 

controlli di I° livello 

L'UMC effeƩua i controlli di coerenza e 
conformità delle procedure di 

affidamento e ne comunica l'esito 
all'UCO

L'UCO, in caso di esito posiƟvo dei controlli, 
emana il decreto di liquidazione ed emeƩe il 
mandato di pagamento trasmeƩendoli alla 

Ragioneria.

La Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e liquida il mandato di 

pagamento

L'UCO acquisisce i daƟ di liquidazione da SIC, li 
comunica al beneficiario e procede al caricamento 

su Caronte

Decreto di 
liquidazione delle 
successive rate di 

anƟcipazione (fino al 
90% dell'importo 
rideterminato del 

finanziamento)              
                                          
                                          

                             

Il beneficiario trasmeƩe la richiesta di 
erogazione delle rate di anƟcipazione 

successive, previa rendicontazione di una 
percentuale delle prime rate ricevute 

(imporƟ quietanzaƟ), alimentando 
correƩamente il SIL 

L'UCO verifica la correƩezza formale e sostanziale 
della richiesta  di erogazione delle somme e 

l'assolvimento degli obblighi di monitoraggio. In 
caso di esito posiƟvo della verifica, se l'operazione 

è stata oggeƩo di campionamento dell'UMC*, 
aƫva i controlli di I°livello. Per le operazioni non 

campionate, l'UCO prevvede alla liquidazione 
delle somme

L'UMC effeƩua i controlli di coerenza e 
conformità delle spese sostenute e ne 

comunica l'esito all'UCO

L'UCO, in caso di esito posiƟvo dei controlli emana 
il decreto di liquidazione ed emeƩe il mandato di 

pagamento trasmeƩendoli alla Ragioneria

la Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e liquida il mandato di 

pagamento

l'UCO acquisisce i daƟ di liquidazione da SIC, 
procede al caricamento su Caronte e comunica al 

beneficiario l'avvenuto pagamento aƫvando 
contestualmente la fase 2 dei controlli di I° livello

L'UMC verifica il rispeƩo dei termini per 
il pagamento al beneficiario e l'effeƫvo 
sostenimento delle relaƟve spese ai fini 

della successiva aƩestazione di spesa 
all'OFC
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Decreto di 
liquidazione del saldo 

(10% circa del 
finanziamento 

rideterminato)*             
                                          

                

Il beneficiario trasmeƩe il rendiconto 
generale delle spese sostenute e 

quietanzate e la contestuale richiesta di 
liquidazione del saldo, alimentando 

correƩamente il SIL*

L'UCO verifica la correƩezza formale e sostanziale 
della richiesta  di erogazione del saldo e 

l'assolvimento degli obblighi di monitoraggio. In 
caso di esito posiƟvo se l'operazione è stata 

oggeƩo di campionamento aƫva i controlli di 
I°livello**. Per le operazioni non campionate, 
l'UCO provvede alla liquidazione delle somme

L'UMC effeƩua i controlli di coerenza e 
conformità delle spese sostenute e ne 

comunica l'esito all'UCO

L'UCO, in caso di esito posiƟvo dei controlli, 
emana il decreto di liquidazione del saldo ed 

emeƩe il mandato di pagamento trasmeƩendoli 
alla Ragioneria

la Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e liquida il mandato di 

pagamento

L'UCO acquisisce i daƟ di liquidazione da SIC, 
procede al caricamento su Caronte,  comunica al 
beneficiario l'avvenuto pagamento e aƫva l'UMC 

per i controlli di fase 2

L'UMC verifica il rispeƩo dei termini per 
il pagamento al beneficiario e l'effeƫvo 
sostenimento delle relaƟve spese ai fini 

della successiva aƩestazione all'OFC

*compresa eventuale documentazione relaƟva alla procedura DNSH
**fino all'approvazione della metodologia di analisi del rischio i controlli di I° livello dovranno essere effeƩuaƟ per il 100% delle domande di erogazione     

Decreto di chiusura 
dell'operazione

L'UCO, verificata la presenza di eventuali 
economie di spesa, propone al DG del CDR 

l'adozione del Decreto di chiusura dell'operazione 
e contestuale disimpegno delle citate economie

Il DG del CDR emana il Decreto di chiusura 
dell'operazione

L'UCO trasmeƩe il decreto alla Ragioneria e lo 
noƟfica al beneficiario

la Ragioneria effeƩua le verifiche di 
competenza e registra il provvedimento

L'UCO allinea i daƟ finanziari, fisici e procedurali 
presenƟ a sistema e aƩribuisce all'operazione lo 

stato "concluso"

Ai sensi dell'art. 65 del RDC e ove 
applocabile, l'UMC provvede a svolgere i 
controlli ex post, su base campionaria e 

in loco accertando la stabilità 
dell'operazione
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